
Reverse charge legato al «codice» 
Per l'inversione contabile non conta l'attività normalmente svolta dal prestato re 
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-Per individuare le prestazio
ni soggette a reverse charge b i
sogna fare riferimento solo alla 
loro natura, senza tenere conto 
dell'attività normalmente svolta 
dal prestatore. n rinvio ai codici 
A teco è qui ndi rivolto a indivi
duare in senso oggettivo la tipo
l ogia della prestazione e non 
quella del prestatore. Vengono 
poiindividuatiglispecificicodici 
attività(e,diconseguenza,lepre
stazioni) rilevanti e forniti chia
rimenti in merito al concetto di 
edificio, all'estraneità delle ces
sioni di beni cnnonsa innoera dal 
���;r;-ch;��;;li�p����;-cii 
contratticheprevedanouninsie
me eterogeneo di prestazioni. 

Mentre la òspostaal question 
ti me dello scorso 19 marzo non 
era parsa dirimente, per lo meno 
data la sua formulazione. la cir
colaren.J.4/Eh5èassolutamente 
chiara nell'affermare che la ta
bellaAtec0200'Jserveperindivi
duare leprestazionidaassogget
tareareversecharge,enonicodi
ci attività dei prestatori, ai quali 
nonèpertantorichiestodiappar
tenere al "settore edile". Non è 
nemmeno richiesto che la pre
stazione avvenga in forza di un 
contratto disubappalto,comein
vece avviene nell'ipotesi previ
sta a ll'articolo 17, comma 6,lette
ra a, Dpr n. 6331'72. Tale ultima di
sposizione trova applicazione, 
dah•gennaio2015,solo nei casi di 
subappaltonel settore edi le (atti
vità di cui alla sezione F della ta
bella Ateco 2007), diverse da 
quelle di  installazione d'impian
ti, demolizione e completamen
to. Ad esempio, se un lavoro di 
completamento viene svolto nei 
confronti di u n'impresa di co
struzioni trova applicazione ilre
verse charge (ex lettera a-ter ). 

Cosl, anche la demolizione 
effettuata da un soggetto che 
non svolge abitua lmente questa 
attività deve essere assoggetta
ta a reverse charge. 

Al contrario, un soggetto che 
ha come codice attività quello 
della demolizione,masvolgeuna 
prestazione che non è riconduci
bile a una di quelle previste dal
l'articolo 17, comma, 6, lettera a
ter, Dprn. 633/72, non applicherà 
l'inversione contabile. 

L'agenzia delle Entrate forni
sce, a questo punto, un elenco
che pare intendersi tassativo - di 
codici attività "rilevanti" ai fini 
del reversecharge: seunservizio 
ricade in uno di quelli forniti al
l'interno di queste attività allora 
siapplicailreverse. 

Va comunque notato che tutte 
!t!prt! stllzio!llt!kmgre,pt!rp<Xt!r 
rientrare nell'inversione conta
bile,devonoessererelativeaedi
flci. Pertanto, l'Agenzia esclude 
(puntualmente) alcune attività 
che, seppur rientranti nei codici 
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Inversione contabile 

ellreverse charge è lo strumento 

attraverso rui, spostando l'obbtigo di 
assolvere iltributoin capo al 
cessionario/com mittente, anziché 
lasdarloa carico del 
fomitore{prestatore, illegislatore 
persegue ilfine d i contrastare 
l'evasione deU'imp osta.A tale logica, 
coerente con la disciplina 

comunitaria, sono i spirati anche i 
recenti interventi della legge di 
stabilità 2015 che ha disposto 
l'estensione dell'inversione 
contabile ad alcune operazioni del 
settore edile ed energetico, oltre che 
alle cessi on i dei oallet "usati" 

elencati, non sono riferibili ad 
edifici. Per converso, non incon
trano il re v erse c barge a lcune a t
tività, quali quelle di disinfesta
zione(ancheserelativeaedifici), 
in quanto rientranti in un codice 
attività non ri levante (81.29.10). 

Restano escluse dall'inversio
ne contabile le cessioni di beni 
con posa i n  opera. Al contrario, 
seppur non menzionate nella 
norma, l'Agenzia afferma che 
òentrano nella lettera a-ter an
che le prestazioni di manuten
zione e òparazione di impianti 
(si veda l'articolo in basso). 

Sono individuaticon precisio
ne anche i c od ici attività nei qua
li ricadono i servizi di completa
mento, intendendosi per tali gli 
interventi che sonori conducibi
li a manutenzioni (ordinarie e 
stnmr<:!L11!1Iit!), rt!stl!Yro t! ris!!
namento conservativo, ristrut
turazione, eccetera. 

Per quanto r iguarda il signifi
cato del termine "edifici", 
l'Agenziahachiaritochesonoda 
intendersi tali isoli fabbricati,co
sìcomedeflnitidall'articolo2del 
Dlgs n.192/05e dalla risoluzione 
46/98, e non i ben i rientranti nel
la (più ampia) caregoria dei beni 
immobili. Restano, ad esempio, 
escluse dal reverse charge lepre
stazioni relative al suolo, par
cheggie piscine (salvo che questi 
siano incorporati nell'ediftcio). 

Nel caso di diverse prestazio
ni previste d a  un unico contrat
to vale la regola generale della 
scompos izione delle singole 
prestazioni tra quelle soggette, 
o meno, al reverse charge. Tut
tavia, l'Agenzia, in un'ottica di 
semplificazione, afferma che in 
caso di unico contratto di appal
to- comprensivo anche di pre
stazioni riconducibili alla lette
raa-ter-avente a oggetto la co
struzione di un edificio ovvero 
interventi di restauro, risana
mento conservativo e ristruttu
razioneedil izia,non sidevepro
c ed ere in tal se n so. 
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Quando si applica il reverse charge 

l casi in cui si applica l'inversione c ontabile alla luce della circolare 14/E/2015 

MANUTENZIONI 
E RIPARAZIONI 

L'A genzia individua puntualmente una serie di codici 
attività le cui prestazion i rientrano nel  reverse charge. l 
riferimenti alla tabella Ateco 2007 servono quindi per 
individuare le prestazioni da assoggettare a reverse charge, 
e non i codici attività dei prestatori, ai quali non è pertanto 
richiesto di apparten ere al "settore edile" o delle "pulizie". 
Sono inoltre previste delle esclusioni specifiche. li reverse si 
applica anche agli appalti 

L'Agenzia, andando oltre il dato letterale della norma, 
afferma che rientrano nella lettera a-ter anche le prestazioni 
di manutenzione e riparazione di impianti relativi ad edifici. 
Tra l'altro, nei servizi di completamento rientrano an che gli 
interventi che sono riconducibili a operazioni rientranti tra le 
manutenzioni (ordinarie e straordinarie), e non solo a 
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lavori su edifici in costruzione 

Col termine "edificio" si fa riferimento ai fabbricati, così come 
definiti dall'articolo 2 del Olgs n.192/05 e dalla risoluzione n. 
46/98. L'Agenzia conferma, in questo caso, una lettura restrittiva, 
non considerando i beni rientranti nella(più ampia) categoria dei 
beni immobili. Restano, ad esempio, escluse dal reverse charge le 
prestazioni relative al suolo, parcheggi e piscine (salvo che questi 
siano incorporati nell'edificio) e i lavori di giardinaggio 

Se nell'ambito di u n  u nico contratto sono previste sia 
prestazioni riconducibili alla lettera a-ter che non, vale la 
regola generale della loro suddivisione. Tuttavia, in un'ottica 
di semplificazione, in caso di u nico contratto di appalto
comprensivo anche di prestazioni riconducibili alla lettera a· 
ter- avente a oggetto la costruzione di un edificio ovvero 
interventi di restau ro, risanamento conservativoe 
ristrutturazion e edilizia, non si deve procedere in tal senso 

Consid erato che la lettera a·ter è applicabile già in relazione 
alle operazioni effettuate dal1° gennaio 2015, e che, in 
assenza di chiarimenti,la stessa poteva presentare profili di 
incertezza, nonché nel rispetto dei principi dello Statuto del 
contribuente, l'agenzia delle Entrate fa salvi, con conseguente 
mancata applicazione di sanzioni, eventuali comportamenti 
difformi adottati dai contribuenti, anteriormente 
all'emanazione della circolare 14/E/15 

Sulle risorse pr< 
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-Con l a  circolare n. 3fD del 
25 marzo 2015, elle annulla e so
stituisce la precedente circo
lare n.t7/D del 2o ottobre2014, 
l'agenzia delle Dogane, a se
guito degli indirizzi op erativi 
impartiti dalla Commissione 
europea, chiarisce definitiva
mente i doveri degli Stati eu
rop ei circa la contabilizzazio
ne delle risorse proprietradi
zionali(Rpt),ilinlititempora
li del poterediaccertamentoe 
i tributi oggetto dell'accerta
mento doganale. 

LelineeguidadellaComrnis
sione europea forniscono, 
quindi, la corretta i nterpreta
zionedegliarticoli217,paragra
fo 1, in meòto ai metodi di con
tabilizzazione dei dazi doga na
li:_g_��:�l"!i_gr!i1i3e4:inm�ritQ 
al limite triennale del potere di 
accertamento per fatti aventi 
(o meno) rilevanza penale, del 
regolamento n. 29131'92 (Codi
cedoganalecomunitario). 

Sulla contabilizzazione del
le Rp t (prodro nùca all'accerta
mento), le linee guida della 
Commissione europea preci
sano elle leRpt non devono es
sere contabilizzate dagli Stati 
membri qualora le amrnini
strazioninazionali non siano in 
alcun modo responsabili del 
decorso del ternù ne di accerta
mento triennale. Per contro, 
qualora il decorso del termine 
utile per l'accertamento doga
nale sia dovuto a errori, inerzie 
o negligenze da parte dell'am
ministrazione nazionale, lo 
Stato Ue responsabile dovrà 
contabilizzare le Rpt in quanto 
ciò sarà funzionale all'obbligo 
di messa a disposizione dell'O e 
delle som me non riscosse. 

In merito al termine per l'ac
certamento doganale, l'orien
tamento del l'agenzia delle 
Dogane precedente all'ema
nazione della circolare 17/D 
del2014COnsistevane ll'accer
tare le Rpt ancorché fosse già 
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